
L'arte delle parole,
dagli anni '70 in Italia

PAROLE, VOCI, CORPI
TRA ARTE CONCETTUALE
E PERFORMANCE
CO« PRAOCRE ARREtC« 91 ITALIA

L galassia della Body art compren-
de tutte le pratiche che utilizzano il
corpo come linguaggio e territorio
espressivo. Tra queste ce n'è una che
in Italia ha trovato spazio fin dagli an-
ni Settanta, ma di cui si è scritto poco e
alla quale soprattutto non erano stati
finora dedicati studi organici. E quella
che oggi si chiama performative lec-
ture, un'azione che coinvolge la voce
e la parola, chi parla e chi ascolta, che
parte dalla coscienza del singolo e ge-
nera una risonanza sociale. Francesca
Gallo richiama le ricerche di Vincenzo
Agnetti, Giuseppe Chiari e Luca Pa-
tella, che «a ridosso delle esperienze
internazionali di Vito Acconci e Jo-
seph Beuys esplorano il parlato, la
conferenza e il dibattito come forme
d'arte autonome e in sé concluse», e
rintraccia le linee di continuità che
uniscono la stagione dei pionieri agli
ultimi decenni. Tra i casi approfondi-
ti, il contributo che Fabio Mauri diede
a questa pratica tra la fine degli anni
Ottanta e l'inizio dei Novanta.

Parole, voci, corpi tra arte concettuale
e performance, di Francesca Gallo,
230 pagg., 33 ìll. a colori e in b/n,
Mimesis, € 22.
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